
Ludovica Purgato

Si alza il sipario sulla serie A
in rosa. Alle 14,30 sono in
programma le gare della
quinta giornata del massimo
campionato. Le ragazze
dell'Agsm Verona affrontano
una lunga trasferta per sfida-
re il Pink Bari, squadra parti-
colarmente ostica tra le mura
di casa. Si gioca sul sintetico
dello Stadio Antonucci di Bi-
tetto, nel capoluogo pugliese.

QUI VERONA. Le veronesi gui-
dano la classifica a punteggio
pieno, ma non sono sole. Sul
gradino più alto del podio c'è
anche il Mozzanica, che oggi,
sempre alle 14,30, dovrà ve-
dersela con una rinnovata
Fiorentina.

Il tecnico gialloblù Renato
Longega dovrà ancora una
volta fare i conti con numero-
se assenze di rilievo. Il mister
dovrà inventare un nuovo un-
dici da mandare in campo, ol-
tre alle infortunate Kur Lar-
sen, Marconi, Di Criscio e
Squizzato, non sarà infatti di-
sponibile nemmeno la cen-
trocampista svizzera Maend-

ly, impegnata con la propria
nazionale in una gara di qua-
lificazione europea. Longega
tuttavia potrà contare sulla
nuovissima pedina gialloblù
Lara Laterza, che partirà mol-
to probabilmente dalla pan-
china.

QUIBARI.Il Pink Bari, con soli
tre punti all'attivo, si ritrova
nel gruppone delle compagi-
ni pericolanti. Il tecnico Liso,
inoltre, non potrà schierare
la talentosa centrocampista
Carmela Anaclerio, che deve
scontare un turno di squalifi-
ca.

Nonostante queste premes-
se, il Verona non può permet-
tersi di sottovalutare l'incon-
tro. La squadra barese è infat-
ti particolarmente pericolosa
tra le mura di casa ed è sem-
pre sostenuta da una tifose-
ria calorosa.

PRECEDENTI. Verona e Pink
Bari si sono sfidate solamen-
te due volte nella massima se-
rie. I due incontri risalgono
alla passata stagione sportiva
e le gialloblù riuscirono a im-
porsi sia in Puglia (1-3), sia
tra le mura amiche di via So-
gare (7-1).

L'ex della partita è Mimma
Fazio, che militò in gialloblù,
quando la squadra era Bardo-
lino Verona, nella stagione
2002-2003. La partita verrà
trasmessa in diretta, a parti-
re dalle 14,15, su Odeon Tv
(canale 177) e su Sport 1 (ca-
nale 61).

ILPROGRAMMA.Brescia - Sud-
tirol ì, Tavagnacco - S.Bernar-
do Luserna,Mozzanica - Fio-
rentina , Permac Vittorio Ve-
neto - San Zaccaria Ra, Bari
Pink - Agsm Verona, Riviera
Romagna - Res Roma. •

Sonoaperteleiscrizioni per il
tradizionale“TrofeoSanta
LuciaMSP”, torneodicalcio a6
cheilComitato Provinciale
MSPorganizza in
collaborazionecon AsArbitri

VeronaeValpolicella Veneto
Bancariservata ai pulcini
dell'annata2005. «Unalo scopodi
darela possibilitàa tantiragazzidi
praticareil calcioa 6aldi fuoridi
unagonismoesasperato econ

finalitàeducativeeformative»
confermanogliorganizzatori,
«l'istruzioneel'educazione,così
comeil dialogo el'attenzionealle
sollecitazioniche sorgonodai
giovani,sonoattivitàimportanti
peril nostro ente. Diffonderela
culturadellosportagli studentidi
qualunqueetà ènelnostro dna,
nondimentichiamomai chei
giovanisono laricchezza della
società.E’ cosìchetanti ragazzi
hannola possibilitàdipraticare
giocareinunmodo piùtranquillo e
senzaesagerazioni dinessuntipo,
masolocercando didivertirsinel
rispettodelle regoleesentendosi
parteviva dellapropriasquadra».
Iltorneo prevedela
partecipazionedi8o 10 squadree
sisvolgerà sabato12 dicembre
dalle14alle ore20 alpalasportdi
Veronaenellatensostruttura
adiacente.E' possibile scaricare
regolamentoeschedadi
iscrizionesul nuovosito
www.mspverona.itoppure
contattarelasegreteria
organizzativaalnumero
3450564021. L. M.

Calcio femminile
Quintagiornatadi andata

Corsoper
allenatori

dicalcioUefaB

LASTORIA.Luca: «Perchéilcalcio? Unuomodi Diooltre chepastore di animedeveanche essereun bravoeducatore»

L’arbitroconlavocazionedasacerdote
Vezzon,27 anni,fischietto
dellasezionedi Legnago,
datreanni frequenta
ilseminario perfarsi prete

LATRASFERTA.L’allenatore,costretto ainventarsi unanuova squadra,potràcontaresulnuovo difensoregialloblù

VeronasfidailPinkBari
LongegasfoggiaLaterza
L’Agsm,prima inclassifica,a casa
dellepugliesia quotatre punti
senzaKur Larsen,Marconi
DiCriscio,Squizzato eMaendly

NicolaCorrent (Albaronco)

Stefano Paganetto

Nelcalcioci sono deimomenti
neiqualinonvuoi
assolutamentemancare.Sono
quellegare conquelle squadre
chenonvedi l'oradi affrontare
eilpensiero resta costante,
ancoraprimadell'iniziodel
campionato.Poi puòcapitare
uninconvenientechevada a
rovinaretutto. Èquellocheè
successoadAndreaBaraldo,
portieredel SanGiovanni
Lupatoto,l'attuale capolista
delgironeB diPrimaCategoria.

Domenicasigiocherà la
tredicesimagiornatae
l'incontrodicartello sarà
proprioquellochesi giocherà
sulcampo diRonco all’Adige
tral’Albaroncoeil San Giovanni
Lupatoto,uno scontro al
verticedigrandeinteresse, la
secondacontrola primain
classifica,comeinparallelo
succederàinSerieAtra il
Napoliel’Inter. AndreaBaraldo
aspettavaquestagarain modo
particolareevoleva esserciper
dareil suo contributoalla
causa,mapurtroppo nonsarà
così:tutta colpadell'espulsione
subitanellagara poivinta
controil Bevilacqua.

Ilnumero unolupatotino è
unodegliex dellagara:con lui
avevagiocatonell'attuale
formazionediNicola Corrent
purebomberLuca Scarabello.
DalleparolediBaraldo,tanto
rammaricodinon poterfar
partediunagara così

fondamentale,unabattuta
d’arrestochenonci volevaproprio
inunodeimomenti piùdelicatidel
campionato.«Sono davvero
dispiaciutochenon potrògiocare
edaiutarei mieicompagni - .
Stiamoattraversando un
momentopositivo.Nelle ultime
cinquegare tuttohagirato al
meglio,abbiamo centratocinque
vittorieconsecutivecheci hanno
permessodiportarciaddirittura in
testaallaclassifica.La strada è
ancoralungamavogliamo faredi
tuttoperrimanerci».

AndreaBaraldohamilitato tre
stagioninell'Albaronco,primadi
passarequest'estatea difenderei
palidel SanGiovanni Lupatotoper
affrontareun campionatodialto
livello.«Sono stati treannichenon
potròcancellare-continuail
portierebiancorosso - diquesti,
ricordovolentieri il secondoanno,
doveabbiamo centrato la
promozionedalla Secondaalla
PrimaCategoria. L'Albaroncoè
unadellesquadrepiù attrezzatedi
questogironeehanno tuttele
cartein regolaper provareil
grandesalto».

C'èunsegreto dietrogli ultimi
risultatipositivi delSan Giovanni
Lupatoto?Baraldononhacerto
dubbi.«Siamoun buongruppo:
tuttibraviragazzichedannoil
massimo- conclude-,sia agli
allenamentichealla domenica
quandoscendono incampo.
Abbiamounobiettivo da
raggiungereal piùpresto: la
salvezza;poi, unavolta raggiunta,
potremopensarea toglierci altre
soddisfazioni».

Espulsioneamarissima
Baraldosaltailbigmatch
controlasuaexsquadra

TornailtrofeoSantaLucia
Sonoaperteleiscrizioni

Questa è la storia di Luca Vez-
zon, arbitro della sezione di
Legnago, che studia in semi-
nario per diventare sacerdo-
te. Campi da calcio e Chiesa,
due mondi non così distanti
e tra i quali Luca si muove
con assoluta disinvoltura e
dedizione.

« Ho 27 anni e abito a Casa-
leone; sono arbitro di calcio
da 11 anni, e da tre anni sto
frequentando il seminario di

Verona allo scopo di confor-
mare la mia vita a quella di
Cristo buon pastore, sulla
strada del sacerdozio diocesa-
no».

Com'è nata la sua passione?
«La mia passione di essere ar-
bitro di calcio è maturata
quando, all’età di 16 anni, mi
è stato chiesto di dirigere una
partita nel campetto parroc-
chiale dove si stava svolgen-
do un torneo locale».

«Questa esperienza», spie-
ga, « è stata per me talmente
emozionante che ho deciso
di frequentare il corso arbitri
nella sezione di Legnago e di
lì a poco fui dichiarato ido-

neo». «Ho iniziato a calcare i
campi di calcio nei campiona-
ti giovanili», racconta, « e do-
po tre anni, venni promosso
al comitato regionale dove vi
rimasi per cinque anni per
poi ritornare a dirigere gare
sezionali».

«Terminati gli studi nella
scuola superiore, sono imme-
diatamente entrato nel mon-
do del lavoro e ho svolto
l’incarico di geometra».
Quando è avvenuta la "chia-
mata" , la vocazione?

«Già da ragazzino frequen-
tando la parrocchia, andava
in me maturando la possibili-
tà di vivere “un’altra vita”, ma

sono sempre stato in grado di
reprimere certi desideri, per
il semplice fatto che la poltro-
na su cui stavo seduto era
molto comoda. Molti erano i
segnali con cui Dio mi chiede-
va di seguirlo e, in un rappor-
to tra due persone, una, pri-
ma o poi, deve cedere; prima
di arrendermi ho cercato in
tutti i modi di non dargli cre-
dito, ma alla fine, di fronte
all’amore, si cede». Come
concilia due mondi così diver-
si? «A distanza di tre anni dal-
la mia scelta, il Signore mi sta
donando ogni giorno grazie e
doni inestimabili. Questa è la
strada che voglio continuare

a seguire». Chiaro il traguar-
do da raggiungere. «Penso
che un prete sia oltre che pa-
store di anime anche un edu-
catore, ed in questo senso,
l’arbitro può far apprezzare
la bellezza dello sport, che de-
ve essere giocato secondo del-
le regole condivise, nel rispet-
to l'uno degli altri».

Ma lo sport è anche diverti-
mento? «Assolutamente sì!,
ma io voglio far capire che
Dio non lo si deve soltanto
pregare, ma bisogna sapersi
con Lui divertire, in ogni luo-
go e tempo del vivere quoti-
diano; anche questo è far Pa-
storale». •A.D.M.

Pink Bari: Fazio, Cunsolo, Morra,
De palo, Quazzico, Ceci, Strisciu-
glio, Cangiano, Prost, Conte, Privi-
tera.All.: Liso.
Agsm Verona: Öhrström, Ledri,
Salvai,Belfanti,Carissimi,Ramera,
Baldo, Fuselli, Bonetti, Gabbiadini,
Pirone.All.:Longega.
Arbitro: Cristian Robilotta di Sala
Consilina Assistenti: Diluccia e Di
BenedettodiFoggia.

MartaCarissimi nel matchdi Champions

AndreaBaraldo(San Giovanni)

Primacategoria

Calcioa6

L’AiacNazionale e lasez.di
Legnagoorganizzaun Corso
AllenatoriUefa B. Ledomande
perl’ammissione devono
arrivareentroil23 dicembre

pressolaSede Centraledi
Coverciano,per raccomandata.
SicomunicacheilCorso si
svolgeràal CentroSportivo
«Cavallaro»di Bovolone. La

provapraticaper
l’ammissionesaràil9gennaio
2016.Per infocontattare
l’Aiacdi Legnagopresieduta
daSilvanoVighini

LucaVezzon in campoprontoad arbitrareunapartita
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l’altra metà del calcio

All’AntonucciBitetto
Ore14.30
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